
 

 
  

   

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

STATUTO 
 

Modifiche ed integrazioni 
 

Modificato con deliberazioni dei Consigli Comunali dei Comuni aderenti di Busana,Collagna, 

Ligonchio Ramiseto, e recepite con  deliberazione del Consiglio dellôUnione: 

 Approvato con atto n.23 del 28.06.2000; 

 Modificato con atto n.02 del 28.02.2002; 

 Modificato con atto n.25 del 23.08.2002; 

 Modificato con atto n.11 del 22.03.2003; 

 Modificato con atto n. 30 del 27.06.2003; 

 Modificato con atto n. 38 del 30.11.2006; 

 Modificato con atto n. 18 del 27.06.2009; 

 Modificato con atto n. 18 del 26.04.2010; 
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TITOLO 1  

PRINCIPI FONDAMENTALI  

 

Articolo  1  

Denominazione natura giuridica e territorio 

 

1. LôUnione dellôAlto Appennino Reggiano (in seguito semplicemente chiamato ñUnioneò), ente 

locale, costituito fra comuni montani per la valorizzazione del proprio territorio, per lôesercizio 

di funzioni proprie, di funzioni conferite e per lôesercizio associato delle funzioni comunali. 

2. LôUnione ¯ composta dai Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto della Provincia di 

Reggio Emilia, e opera sui rispettivi territori di riferimento. 

3. Lôadesione di altri Comuni ¯ subordinata alla modifica del presente statuto e di ogni altra 
deliberazione assunta dallôUnione nelle parti eventualmente incompatibili a seguito della nuova 

dimensione dellôUnione. 

 

Articolo  2 

Finalit¨ dellôUnione 

 

1. Eô compito dellôUnione promuovere la progressiva integrazione tra i Comuni che la 

costituiscono al fine di gestire con efficienza e con efficacia le funzioni  e i servizi ai cittadini 

nellôintero territorio pur mantenendo in capo ai singoli Enti lôesercizio delle funzioni 

amministrative che più da vicino ne caratterizzano le peculiarità. 

2. LôUnione, secondo le norme della Costituzione Italiana, della Carta Europea delle Autonomie 

Locali, della Legge Nazionale e Regionale sulle Autonomie Locali e del presente Statuto, 

persegue lôautogoverno e promuove lo sviluppo economico, sociale, culturale delle comunit¨ 

comunali che la costituiscono. 

3. LôUnione, con riguardo alle proprie attribuzioni, rappresenta le comunità di coloro che risiedono 

nel territorio che la delimita, di cui concorre a curare gli interessi e promuovere lo sviluppo, 

tenendo conto delle rispettive vocazioni e peculiarità dei singoli Comuni aderenti. 

4. LôUnione concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dei 
Comuni aderenti, della Provincia di Reggio Emilia, della Regione Emilia - Romagna, dello Stato 

Italiano, dell'Unione Europea. 

5. L'Unione, con riferimento alle competenze affidate, subentra di norma nei rapporti precedenti tra 

i Comuni che la compongono e altre Amministrazioni e consorzi cui partecipano altri Enti, fermo 

restando comunque il perseguimento del livello ottimale di esercizio di funzioni e servizi. 

 

 

Articolo  3 

Obiettivi programmatici  

 

1. La progressiva integrazione dell'azione amministrativa fra i comuni viene assicurata attraverso il 

raggiungimento dei suoi obbiettivi che sono: 

 assumere un ruolo autorevole verso gli altri livelli istituzionali per rappresentare gli interessi 

delle sue comunità con più efficacia; 

 promuovere e concorrere allo sviluppo socio-economico-culturale delle sue popolazioni 

coinvolgendo e valorizzando tutte le risorse pubbliche e  private utili al raggiungimento degli 

obbiettivi; 



 

 
  

   

 

 favorire la partecipazione dellôiniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale compatibili con le risorse ambientali; 

 salvaguardare le peculiarità ambientali del suo territorio, valorizzandole come risorsa 

determinante allo sviluppo economico, insieme al patrimonio artistico, culturale e delle  

tradizioni locali; 

 favorire la qualità della vita della propria popolazione in generale e in particolare per quanto 

riguarda la tutela della salute e i problemi assistenziali; 

 armonizzare lôesercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti allôUnione con le esigenze 
generali dei cittadini, assicurando un uso equo delle risorse; 

 esercitare un ruolo autorevole ed efficace di influenza sugli organismi ed enti sovracomunali 

che gestiscono servizi di competenza dellôUnione o dei Comuni aderenti, o che comunque 

hanno una ricaduta sul suo territorio; 

 ampliare il numero e la qualità delle funzioni esercitate e dei servizi erogati, rispetto alla 

attività dei singoli Comuni, assicurandone lôefficienza e la maggiore economicit¨ a vantaggio 

della collettività; 

 Attuare metodologie di consultazione con gli organi dei Comuni aderenti al fine di concertare 

le indicazioni generali e programmatiche da questi espresse. 

 

 

Articolo  4 

Principi e criteri generali dôazione 

 

1. Nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi programmatici di cui agli articoli precedenti, 

lôUnione ispira le proprie linee di indirizzo, i propri programmi, i propri provvedimenti, al 

rispetto dei principi e dei criteri generali dôazione che informano lôattivit¨ amministrativa. 

2. LôUnione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, perseguendo il raccordo tra i 
propri strumenti e quelli di competenza degli altri livelli istituzionali, operanti sul territorio. 

 

 

Articolo  5 

Sede, stemma, gonfalone 

 

1. La sede dellôUnione ¯ situata a  Busana. I suoi organi ed uffici possono rispettivamente riunirsi 
ed essere situati anche in modo diverso, purch® ricompresi nellôambito del territorio che  delimita 

lôUnione. 

2. LôUnione potr¨ dotarsi, sulla base della normativa vigente, di un proprio stemma e gonfalone. 

Qualora previsti, la riproduzione e lôuso dello stemma e del gonfalone sono consentiti previa 

autorizzazione del Presidente dell'Unione.  

 

Articolo  6 

Durata 

 

1. LôUnione ha durata pari a quella prevista dalla normativa al momento vigente. 

2. In  caso di fusione o di recesso da parte di uno o alcuni fra i Comuni che lôhanno costituita, la 
gestione dei rapporti demandati allôUnione ¯ devoluta, con determinazione del/dei Comune/i 

interessato/i e salvi i diritti dei terzi: 



 

 
  

   

 

 allôUnione ovvero al Comune unificato, che li gestisce fino alla loro naturale scadenza anche 
per conto del/i Comune/i receduto/i in base ad apposita convenzione ai sensi dellôArticolo 30 

del  D.lgs. 267/00. 

 al/i singolo/i Comune/i, che vi subentrasse, e pro-quota tenuto conto dellôentit¨ della 

popolazione residente 

3. In caso di scioglimento, la gestione dei suddetti rapporti è devoluta ai singoli Comuni secondo le 

modalità indicate al punto precedente. 

4. Le controversie che insorgano in dipendenza del presente articolo, sono demandate ad una 

commissione composta dal Presidente dellôUnione, dal/i Sindaco/i del Comune/i interessato/i e 

da un esperto di diritto amministrativo nominato d'intesa tra i Sindaci dell'Unione. La 

commissione, in relazione alla controversia insorta, esprime un parere obbligatorio, ma non 

vincolante. 

5. In caso le controversie insorgessero con il Comune in cui il Presidente dell'Unione è Sindaco, 

nella Commissione esso sarà sostituito dal Vicepresidente dellôUnione. 

 

 

Articolo  7 

Recesso 

 

1. Ogni Comune partecipante allôUnione pu¸ recedervi unilateralmente con provvedimento 
consiliare adottato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

2. L'efficacia della decisione ha validità dall'esercizio successivo. 

 

 

 

TITOLO II  

COMPETENZE  

 

 

Articolo  8 

Oggetto 

 

1. Tutte le funzioni, servizi e competenze di pertinenza dei Comuni possono formare oggetto di 

affidamento all'Unione. 

2. Ai sensi dellôArticolo 9 del  presente Statuto, in corrispondenza a quanto verrà deliberato dai 

Comuni partecipanti, sono affidate allôUnione le competenze amministrative  concernenti le 

seguenti funzioni e servizi: 

 Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo: 

- Personale e organizzazione 

- Gestione economica, finanziaria, programmazione, controllo di gestione, nucleo di 

valutazione. 

- Gestione delle entrate  tributarie e servizi fiscali. 

- Ufficio tecnico. 

- Ufficio espropri. 

- Servizi informatici, CED; 

- Sistema informativo territoriale 

- Servizio informativo-statistico 

- Difensore Civico 



 

 
  

   

 

 

 Funzioni di Polizia Locale 

- Polizia municipale 

- Polizia amministrativa 

 Funzioni di Istruzione Pubblica 

- Trasporto Scolastico 

- Servizio scuola 

 Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali. 

- Programmazione e gestione attività culturali. 

- Biblioteche 

 Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 
- Viabilità, circolazione e servizi connessi. 

- Gestione e manutenzione strade. 

- Gestione e manutenzione illuminazione pubblica e servizi connessi.  

 Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dellôambiente. 

- Urbanistica e gestione del territorio (Prg, Varianti ecc.) 

- Sevizio idrico integrato 

- Nettezza urbana, raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti. 

- Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde 

 Funzioni attinenti il settore sociale. 
- Strutture residenziali e di ricovero anziani. 

- Servizi di assistenza sociale agli adulti inabili ed altri handicappati. 

- Servizi di assistenza domiciliare agli anziani. 

- Servizi necroscopici e cimiteriali. 

- Servizi per lôinfanzia 

 Funzioni attinenti lo sviluppo economico. 
- Accoglienza, informazione e promozione turistica. 

- Attività produttive (Elaborazione e gestione piani e programmi per il commercio e  

lôartigianato; vigilanza sui locali/impianti di pubblico spettacolo). 

 Funzioni relative a servizi produttivi. 

- Distribuzione Gas metano. 

- Fognature 

- Depurazione. 

 Ufficio Relazioni con il pubblico. 

Per quelle funzioni e quei servizi che i Comuni partecipanti gestiscono in forma consortile, 

lôUnione subentra ai Comuni stessi nei consorzi cui questi partecipano con altri enti. Il subentro 

allôUnione deve, ogni qualvolta sia possibile, salvaguardare particolarit¨ e privilegi partecipativi 

dei singoli Comuni. 

Poich® i Comuni che aderiscono allôUnione fanno parte della Comunit¨ Montana dellôAppennino 

Reggiano con la stessa dovrà essere aperto un tavolo di confronto atto a definirne i reciproci 

rapporti e le modalità di rappresentazione dellôUnione allôinterno della stessa comunit¨ 

3. Lôindividuazione delle competenze oggetto di trasferimento ¯ operata attraverso la composizione 
unitaria delle funzioni e dei servizi tra di loro omogenei, tale da evitare di lasciare in capo al 

Comune competenze amministrative residuali. 

A tal fine, salvo diversa volontà manifestamente deliberata, la menzione di un dati settore   

materiale recata negli atti di trasferimento implica il subentro dellôUnione in tutte le funzioni 

amministrative che direttamente  ne  coinvolgono la gestione di competenza comunale. 



 

 
  

   

 

I servizi che istituzionalmente o per disposizione di legge non possono essere trasferiti in quanto 

devono comunque essere garantiti dal singolo Comune possono essere oggetto di gestione 

associata con lôente Unione tramite apposita convenzione ove, di norma, lôUnione assume la 

veste di ente mandatario e capo convenzione. 

4. AllôUnione dei Comuni dellôAlto Appennino Reggiano i Comuni potranno affidare le proprie 

competenze amministrative concernenti altre funzioni e altri servizi diversi ed aggiuntivi rispetto 

a quelli elencati al comma 2. 

I trasferimenti organici di nuove funzioni e servizi potranno comportare la revisione, anche di 

singole parti del presente statuto. Lôiniziativa ¯ affidata al Consiglio dellôUnione, ma pu¸ essere 

promossa anche dai singoli Comuni partecipanti. 

 

 

Art icolo 9 

Procedimento per il trasferimento delle competenze 

 

1. Il trasferimento delle competenze  è deliberato dai Comuni e si perfeziona mediante un 

provvedimento di recepimento da parte del Consiglio dellôUnione dal quale, anche con rinvio 

alle eventuali soluzioni transitorie previste dagli atti comunali, emergano le condizioni 

organizzative e finanziarie idonee ad evitare  che nella successione delle titolarità  dei rapporti 

possa determinarsi ogni forma di pregiudizio alla continuità delle prestazioni e/o dei servizi che 

ne derivano. 

2. A seguito del trasferimento delle competenze su di una data materia, lôUnione diviene titolare di 

tutte le funzioni amministrative occorrenti alla sua gestione e ad essa competono le annesse 

tasse, tariffe e contributi, ivi compresa la loro determinazione, prelievo e accertamento. 

3. Il procedimento di trasferimento, se del caso, cura di risolvere tutte le trascrizioni, le volture e le 

altre incombenze occorrenti al subentro dellôUnione nella titolarit¨ dei correnti rapporti con 

soggetti terzi e fissa i termini degli eventuali trasferimenti patrimoniali.  Ove tale attività non 

possa essere svolta con tempestività, è facoltà dei Comuni deliberare in ogni caso il trasferimento 

delle competenze di cui allôoggetto, delegando allôunione il compito di gestire in nome, conto e 

interesse del Comune tali rapporti. 

4. Ai fini della progressiva individuazione delle competenze dellôUnione ed allôespletamento delle 
incombenze istruttorie occorrenti ad evidenziarne e risolverne le condizioni utili al loro 

trasferimento allôUnione medesima, si procede di norma mediante Conferenza dei Servizi, 

convocata e presieduta dal Presidente dellôUnione. Nel caso che una istanza di convocazione da 

parte di uno dei Comuni aderenti non trovi soddisfazione entro  quarantacinque giorni dalla sua 

presentazione alla Unione, la convocazione puoô essere fatta dal Sindaco del Comune richiedente 

diventando lui stesso Presidente della Conferenza dei servizi. 

5. Il conflitto di competenza, attivo o passivo, fra lôUnione ed uno o pi½ dei Comuni relativamente 
alla titolarit¨ circa lôesercizio delle funzioni amministrative coinvolte dal trasferimento, è 

determinato, con le stesse modalità, dalla Commissione di cui al precedente Articolo 6. 

 

 



 

 
  

   

 

TITOLO III  

ORGANIZZAZIONE DI GOVERNO  

 

 

Capo I  

Organi dellôUnione 

 

 

Articolo  10 

Organi 

 

1. Sono organi dellôUnione il Consiglio, la Conferenza programmatica, la Giunta, il Presidente. 

2. Gli organi dellôUnione hanno durata corrispondente a quella degli organi dei Comuni 
partecipanti e sono quindi soggetti al rinnovo allôinizio di ogni mandato amministrativo. Nel 

caso vi fossero tornate elettorali differenziate temporalmente, si provvede al rinnovo dei 

rappresentanti dei Comuni interessati alle elezioni. 

 

 

 

 

 

Capo II 

Il Consiglio dellôUnione 

 

 

Articolo  11 

Competenze 

 

1. Il Consiglio dellôUnione determina lôindirizzo politico-amministrativo dellôUnione e ne controlla 

lôattuazione, adottando gli atti che la legge attribuisce alle competenze dei Consigli Comunali. 

2. Il Consiglio non può delegare  le proprie funzioni ad altri organi. 

3. Il documento programmatico presentato dal Presidente, Ed approvato dal Consiglio dellôUnione, 

costituisce lôatto fondamentale di riferimento attraverso e sulla base del quale il Consiglio 

esercita le proprie funzioni di indirizzo e controllo sull'azione politico-amministrativa dell'Ente. 

La funzione di programmazione propria del Consiglio dellôUnione si esprime, in particolare al 

fine della predisposizione dei bilanci pluriennale e annuale,  attraverso un documento di indirizzi 

che contiene con riferimenti pluriennali ed annuali, unô ipotesi sull'andamento complessivo delle 

risorse disponibili per l'Ente con riferimento alle entrate , alle spese correnti ed agli investimenti 

e che determina, su questa base, le priorità di intervento. 

4. Il Presidente e la Giunta dell'Unione forniscono periodicamente al Consiglio dellôUnione 

rapporti globali e per settori di attività, sulla base di indicatori che consentano di valutarne, anche 

sotto il profilo temporale, l'andamento della gestione in relazione agli obiettivi stabiliti nel 

documento di indirizzi di cui al comma 3. 

 

Articolo  12 

Composizione 

 

1. Il Consiglio dellôUnione ¯ cos³ composto ed eletto: 




